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sono lieti di invitare la S.V.

e gentile consorte alla Cerimonia del

Passaggio delle Consegne
che avrà luogo

domenica 17 luglio 2022

 alle ore 18.00

presso The Nicolaus Hotel

Via Ciasca 27 – BARI

Seguirà cocktail augurale            
 R.S.V.P
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DISTRETTO 108AB   PUGLIA

Roberto
Mastromattei 
L’anno sociale della ripartenza.

Con giustificato ottimismo, fondato su dati 
– è pur sempre un ingegnere – il governato-
re del Distretto Lions 108 Ab – Puglia, Rober-
to Mastromattei, ha dato l’avvio, nel corso 
del passaggio delle consegne, al ritorno in 
piazza e per strada dei soci della più gran-
de associazione di servizio nel mondo.

Beninteso, anche negli anni più caldi della 
pandemia e del confinamento l’azione dei 
Lions non si è arrestata; anzi, il volontariato 
ha giocato in questi anni un ruolo essenzia-
le, “per il quale – ha ricordato Mastromattei 
– mi sento in dovere di ringraziare quanti 
mi hanno preceduto”. Ma l’impoverimento 
generale causato dal confinamento, i do-
lorosi e pesantissimi lutti diretti ed indiretti 
legati al Covid-19, hanno, fra le altre cose, 
creato gravissime difficoltà ai club service.

Ridimensionato il pericolo Covid, si abbatte 
sulla nostra società la crisi energetica, che 
a catena sta travolgendo tutte le attività, 
oltre ai bilanci familiari, legata alla guerra 
in Ucraina. Ma questo – ha ricordato Ma-
stromattei – lungi dal deprimerci ci spinge 
ad operare con maggiore impegno, per-
ché sempre più essenziale è il nostro ruolo 
nell’affrontare emergenze sociali e nuove 
povertà. Sempre con lo sguardo globale e 
planetario che contraddistingue il Lions In-
ternational, ma con la consapevolezza che 
il Terzo Mondo ce l’abbiamo in casa, dietro 
l’angolo.
“Torniamo alla vita sociale, più dinamici e 

più operativi, coniugando umiltà nel servi-
re ed orgoglio di appartenere ad una as-
sociazione che fa del servire la sua ragione 
stessa di esistere”.

Come “introduzione” al nuovo anno socia-
le Mastromattei ha illustrato il guidoncino 
del governatore, nel quale intanto compa-
iono i loghi tanto dei Lions quanto del Leo, 
“per sottolineare la fondamentale interdi-
pendenza sinergica fra due mondi paralleli 
accomunati dalle stesse finalità”; poi, come 
ormai da lunga tradizione, c’è l’elemento 
che caratterizza il territorio d’origine; nel suo 
caso, in quanto barese, la scelta è ricadu-
ta su un dipinto del pittore barese Gennaro 
Picinni, autore di apprezzate, coloratissime 
vedute a metà fra l’onirico ed il descrittivo. Il 
soggetto non è però l’universalmente nota 
basilica di San Nicola, o il non meno noto 
Petruzzelli, ma il teatro Margherita, spet-
tacolare edificio liberty costruito in parte 
sulla terra e in parte sull’acqua mediante 
palafitte, splendido esempio di eclettismo 
architettonico, ovvero della “compresenza 
di diversi stilemi in un insieme equilibrato; 
un eclettismo – ha evidenziato il governa-
tore – che riflette la mia visione del Lions: 
una armonica coesistenza di stili di vita, di 
opinioni, di età, di ceti sociali, di etnie; in-
somma, un’associazione che non esclude, 
ma include”.
Un’associazione attenta ai bisogni, locali ed 
internazionali, che accantoni i personalismi, 
nella quale il legittimo orgoglio sia quello di 
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““   Orgoglio nell’appartenenza,
umiltà nel servire. ””  

aver contribuito, in un’ottica solidale, allo 
sviluppo, economico, sociale, culturale del 
proprio territorio e delle aree di crisi dove 
l’intervento internazionale, che in prima 
battuta viene portato dalla nostra fonda-
zione, LCIF, è concreto, tempestivo, efficace.

Anche il proprio motto – ha proseguito Ma-
stromattei – “Orgoglio nell’appartenenza, 
umiltà nel servire” coniuga il suo modo di 
essere Lions, fra l’orgoglio che è la “molla” 
dell’impegno quotidiano verso le attività di 
servizio e l’umiltà che è la capacità di an-
dare incontro alle situazioni di bisogno sen-
za trionfalismi e autocompiacimento.

“Nel nostro Distretto – ha concluso Mastro-
mattei – il numero dei soci è in crescita; va 
bene ma non basta. Senza più costrizioni 
sanitarie, speriamo, anche la nostra azione 
di raccolta fondi e la nostra campagna per 
nuove adesioni, insieme con quella per il 
mantenimento dei soci, si rafforzeranno. Un 
ruolo importante potranno giocarlo anche 
gli “specialty club”: il 47% di tutte le tipolo-
gie è presente in Puglia, e questi club a par-
ticolare vocazione aiutano a far accostare 
nuovi soci al Lionismo. Insieme con questa 
azione dobbiamo intensificare i rapporti 
con le autonomie locali, le istituzioni univer-
sitari e culturali, le altre associazioni di ser-
vizio, nella consapevolezza che se sappia-
mo fare rete la nostra azione è più efficace, 
il nostro messaggio arriva ad un sempre 
maggior numero di ambienti e di persone. 
Motivo per il quale stiamo innovando ed 
adeguando i meccanismi di comunicazio-
ne, facendo tesoro anche dell’esperienza 
del confinamento”.

“Ho accennato alla compresenza nel gui-
doncino dei loghi di Lions e Leo. Sono due 
binari paralleli – ha concluso Mastromat-
tei – che consentono al treno di procede-
re. Dobbiamo rafforzare le interazioni e le 
sinergie, accogliendo anche l’invito che ci 
viene dal Board del Lions International. Mi 
piacerebbe che molti club – nel Distretto 
sono 94, i Leo sono solo 20 – promuoves-
sero la nascita di un Club Leo. Anche con i 
Leo, come nei rapporti interni ad ogni Lions 
club ed a quelli fra i vari Lions club, come 
nel rapporto con associazioni simili alla 
nostra – penso per esempio al Rotary, col 
cui Distretto 2120 vorremmo riprendere ad 
organizzare insieme eventi – dobbiamo es-
sere capaci di fare squadra”.

g. m.


